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LA DOLOMITI AMBIENTE SpA

 Periodo temporale dei lavori (inizio - fine): anno: permesso aperto

Riferimento a CIG :

Data Contratto :

Oggetto del contratto: Ritiro e trasporto presso impianti autorizzati di rifiuti liquidi digestato e chiarificato

Descrizioni delle attività e dei luoghi in cui svolgono: Ritiro e trasporto presso impianti autorizzati di rifiuti liquidi digestato e chiarificato

Data :      -   Dott. dott. Angelo Smaniotto

Data :      -   Claudio Triches

Data :      -   Da Stabilire 

Firma del Datore di Lavoro LA DOLOMITI AMBIENTE S.p.A.

Firma del Datore di Lavoro DA STABILIRE

Firma del R.S.P.P. LA DOLOMITI AMBIENTE S.p.A.

Data :      -   Elena Bulf -  tel. 366 7205859

Firma del REFERENTE COMMESSA N°1 DI LA DOLOMITI AMBIENTE S.p.A.

Data :      -   Nicola Cassol -  tel. 348 1510336

Firma del REFERENTE COMMESSA N°2 DI LA DOLOMITI AMBIENTE S.p.A.

Data :     -    -  tel. 

Firma del REFERENTE COMMESSA N°3 DI LA DOLOMITI AMBIENTE S.p.A.

DA STABILIREIMPRESA ESECUTRICE o LAVORATORE AUTONOMO in appalto (di seguito nominato "FORNITORE"):

Impianto di trattamento rifiuti non pericolosi: Località Maserot – 320035 S.Giustina (BL)

Data :     -   Da Stabilire 

Firma del Datore di Lavoro ditta appaltatrice DA STABILIRESpecificare la ditta APPLATARICE solo 
nel caso in cui l'appaltatore sia diverso 

dall'esecutore delle attività in 
discussione nel presente documento.

l'appatore non accede alle aree di lavoro oggetto della 
presente valutazione in quanto per le specifiche attività 
descritte nel presente documento si avvale della ditta 
esecutrice.

il presente documento è composto di 19 pagine
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LA DOLOMITI AMBIENTE S.P.A.

00878390251

00878390251

0437 859269

0437-857517

info@dolomitiambiente.com

località Maserot S.N.C. 32035 Santa Giustina (BL)

dolomitiambiente@pcert.postecert.it

Ragione sociale :

Partita IVA :

Codice Fiscale :

Telefono uffico :

FAX :

e-mail :

Pec :

Sede Legale :

Sede produttiva : località Maserot S.N.C. 32035 Santa Giustina (BL)

www.dolomitiambiente.comPagina web :

SCHEDA DELLA SOCIETA' LA DOLOMITI AMBIENTE SPA :

CodiceATECO 38.21.09 - Trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi; Produzione compost

Datore di lavoro : 

Medico compente :

R.S.P.P. :

R.L.S. :

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA :

Addetti al primo soccorso: Addetti Emergenze: 

Dott. dott. Angelo Sma 0437 859269tel e-mail a.smaniotto@dolomitiambiente.

Dott. Dr.ssa Federica Z tel e-mail zannolfede@hotmail.com

Roberto Pauletti tel 0437 858716 e-mail

Claudio Triches tel 366 7205857 e-mail c.triches@dolomitiambiente.com

Mario Bee >

Elena Bulf >

Nicola Cassol >

Bruno Casson >

Giorgia Cavallaro >

Denis Gorza >

Roberto Pauletti >

Maria Andreina Sovilla >

Luca Speranza >

Giovanni Stramare >

Claudio Triches >

Mario Bee>

Elena Bulf>

Nicola Cassol>

Bruno Casson>

Andrea Paolin>

Roberto Pauletti>

Maria Andreina Sovilla>

Luca Speranza>

Claudio Triches>

0437 858716 per allertare Primo Soccorso 0437 858716 per allertare Squadra Emergenze 

il presente documento è composto di 19 pagine
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INDIVIDUAZIONE AREE DI LAVORO E INFORMAZIONI SPECIFICHE SUI RISCHI DELL’IMPIANTO MASEROT IN CUI VERRANNO SVOLTI I LAVORI

AREE RSUAREE FORSUAREE COMUNI ALLE 2 LINEE AREE DISCARICA

C0100 - AREE  VANI TECNICI - LOCALI TECNICI - IMPIANTI AUSILIARI

C0101 - Cabina arrivo ENEL lato cliente

C0102 - Cabina trasformatori MT/BT

C0103 - Sala quadri PLC

C0104 - Prese di forza per apparecchiature elettriche

C0105 - Bordo macchine / strutture / linee / impianti

C0106 - Sala Pompe antincedio Lowara-Xylem

C0200 - AREE DI TRANSITO E PASSAGGIO

C0201 - Ingresso impianto - pesa

C0202 - Piazzale ingresso impianto

C0203 - Piazzale di manovra fronte fossa RSU

C0204 - Pista lato area digestore

C0205 - Pista fronte area maturazione TSM

C0206 - Pista lato e retro capannone depositocompost

C0207 - Piazzale incrocio capannoni

C0208 - Pista lato TDM Scrubber e Biofiltri lato capannone Bio

C0209 - Pista lato deposito strutturanti/ramaglie

C0300 - AREE ATTREZZATE PER MANUTENZIONI - LABORATORIO -ANALISI

C0301 - Laboratorio analisi interno

C0302 - Officina riparazioni (officina nuova)

C0303 - Area fronte officina nuova

C0304 - Deposito attrezzi (officina vecchia)

C0305 - Area lavaggio mezzi interni

C0400 - AREE DEPOSITI MAGAZZINI

C0401 - Magazzino ricambi lato TSM

C0402 - Deposito oli esausti lato TSM

C0403 - Magazzino basso lato vasca nera Bedeschi

C0404 - Area deposito rifiuti

C0405 - Area deposito/rifornimento gasolio 3000 lt

C0406 - Area raccolta acque meteoriche

C0500 - AREE UFFICI AMMINISTRATIVI - SPOGLIATOI -  RELAX

C0501 - Ufficio pesa / archivio / Capo Impianto / Bagno piccolo

C0502 - Spogliatoi / docce / lavanderia / sala caffè

C0503 - Area uffici container

C0504 - Container bagni esterni

SC0000 - AREE SPAZI CONFINATI

SC0001 - Vasca di sedimantazione digestato liquido 600 mc (Stoccaggio finale 
digestato liquido)

SC0002 - Vasca raccolta percolato area lato vaglio finale compost

SC0003 - Vasca decantazione percolato fronte ingresso capannone conferimento 
FORSU

SC0004 - Pozzo con pompa di rilancio del percolato in area carico 19 12 12

F0000 - LINEA F.O.R.S.U.

F0201 - Deposito e messa in riserva degli strutturanti

F0202 - Fossa F.O.R.S.U. e messa in riserva matrici organiche

F0203 - Area deposito vasca flottante 200mc lato fossa F.O.R.S.U.

F0301 - Pretrattamento matrici organiche

F0302 - Deposito residui ferrosi

F0303 - Deposito sovvalli del pretrattamento

F0304 - Deposito sovvallo da riutilizzare come strutturante

F0305 - Fossa FORSU e capannanone Bio - Area verde retro capannone

F0401 - Area fronte portoni di accesso fosse FORSU

F0402 - Aree/Strutture trasporto a polmone di accumulo

F0403 - Area sala comando TDM Scrubber e Biofiltri lato capannone Bio

F0501 - Area vasca nera raccolta percolato Bedeschi

F0502 - Polmone di accumulo Bedeschi

F0503 - Aree/Strutture trasporto a miscelatore Veritec

F0504 - Miscelatore Veritec - sistema di carico primario digestore

F0505 - Area passaggio/magazzino lato Bedeschi (Piano terra)

F0506 - Area passaggio/magazzino tra TSM e Bedeschi (Piano terra)

F0601 - Tetto digestore anaerobico e accessi

F0602 - Digestore anaerobico

F0701 - Area scarico primario e Bypass scarico digestore

F0702 - Sala Cocleopresse e accessi

F0703 - Area passaggio lato officina nuova/ vasca alimentazione 70mc

F0801 - Aree/Strutture trasporto digestato spremuto a TSM

F0802 - Area Scrubber[1] Thoeni

F0901 - Area Biocelle (TSM) Dentro

F0902 - Area Biocelle (TSM) Tetto

F0903 - Area Biocelle (TSM) grigliati sotto coclea lunga carico (Piano terra)

F0904 - Area Biocelle (TSM) passerella accesso a coclea lunga carico TSM

F0905 - Area Biofiltri coperti lato TSM

F1001 - Area AirRail maturazione 1 (fronte TSM 3 corsie)

F1002 - Area AirRail maturazione 2 (capannone Bio 3 corsie)

F1101 - Area vagliatura e deplastificazione

F1102 - Area deposito materiali plastici

F1103 - Area scarico compost raffinato

F1104 - Area scarico sovvallo di raffinazione

F1105 - Deposito compost

F1201 - Area Miscelatore (TSM)

F1301 - Vasca alimentazione 70 mc (Prima raccolta digestato liquido)

F1401 - Deposito digestato liquido

F1501 - Area ispessitore dinamico

F1601 - Area raccolta condense e rilancio

F1602 - Tetto sala pompe: Chiller; Collettore biogas; Soffianti; Tubi a motori

F1701 - Tetto container cogeneratore 1 e 2

F1702 - Area Motore ed alternatore

F1801 - Area tubazioni e condotte a post combustore e camino

F1901 - Sala collettori e pressurizzazione impianto teleriscaldamento

F1902 - Sala collettori riscaldamento uffici

F2001 - Container trasformatore BT/MT (Assorbimento)

F2002 - Container trasformatore sala [A] (Cessione)

F2003 - Container trasformatore sala [B] (Cessione)

F2101 - Sala comando impianto Biogas

R0000 - LINEA R.S.U.

R0201 - Banchine di scarico fossa RSU

R0202 - Portoni accesso allo scarico in fossa

R0203 - Fossa di scarico RSU

R0204 - Deposito benna a polipo

R0301 - Area calpestabile alla base del Trituratore

R0302 - Area accesso e stazionamento tramoggia trituratore

R0303 - Area sotto trituratore (tra martelli e nastro 1)

R0304 - Piano terra palazzina comando carroponte

R0305 - Piano primo palazzina comando carroponte

R0306 - Piano secondo palazzina comando carroponte

R0307 - Passerelle di accesso a carroponte e carroponte

R0401 - Area pavimentata sotto nastro 1 e 2 di risalita RSU

R0402 - Area soppalco deferrizzatore (nastro 3) e tramoggia carico nastro 4

R0501 - Passerella e sala di arrivo nastro 4 a tramoggia vaglio RSU

R0502 - Vaglio stellare; Struttura vaglio e nastro carico  Walking-floor (Bilico)

R0503 - Area raccolta sottovaglio (BD)

R0504 - Area pavimentata sotto vaglio stellare RSU

R0601 - Corsia AirRail per stabilizzazione BD

R0701 - Punto carico sovvallo su Walking-floor (Bilico)

R0702 - Area carico BD su  Walking-floor (Bilico)

D0000 - Tutta l'area di discarica di Prà de Anta

D0101 - Area di ingresso

D0201 - Area stazione meteo

D0301 - Area disoleatore

D0401 - Area vasche raccolta del percolato

D0501 - Area piazzale e vie di transito

D0601 - Area vasca lotto 1

D0701 - Area vasca lotto 2-3

D0801 - Area rampa accesso colmo lotto 3

D0901 - Area torcia biogas

D1001 - Area recinzione lato SUD

D1101 - Area recinzione lato EST

D1201 - Area recinzione lato NORD

D1301 - Area recinzione lato OVEST

D1401 - Area piezometri prato lato SUD

D1501 - Area palazzina di servizio 1

D1601 - Area palazzina di servizio 2

il presente documento è composto di 19 pagine
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SCHEDA RISCHI DELLA SOCIETA' LA DOLOMITI AMBIENTE SPA :
C0200 - AREE DI TRANSITO E PASSAGGIO

Figura Livello rischio ante misure 
di prevenzione

Rischi presente nell'area Descrizione del rischio Valutazione rischio residuo

Telefono cellulare e ricetrasmittenti INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Uso intenso del telefono cellulare

⦁ Rottura e/o mal funzionamento del telefono e/o degli auricolari

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per uso del telefono cellulare e apparecchiature ad esso connesse (auricolari, ecc.)

I telefoni cellulari sono apparecchi che producono emissioni elettromagnetiche. Alla data attuale, in base ai dati reperibili
in letteratura tecnica, non è possibile ipotizzare tipologie di danni e neppure eseguire una corretta valutazione. In ogni caso 
in base al principio di precauzione necessario quando sono scarse le conoscenze sulle possibili patologie conseguenti ad un 

loro utilizzo prolungato viene redatto comunque un’analisi dei possibili rischi conseguenti

Presenza di veicoli e di mezzi di trasporto all’interno dei siti produttivi (camion, 
carrelli elevatori, ecc.)

INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni tra carrelli elevatori e/o tra carrello elevatore e mezzi di trasporto e/o veicoli circolanti nei piazzali

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando del carrello elevatore

⦁ Circolazione su corsia pedonale del carrello elevatore

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei del carrello elevatore

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per investimento con mezzi di trasporto (camion e carrelli elevatori) circolanti nell’impianto Maserot e nella 

Discarica di Prà de Anta

Presenza di differenti organizzazioni all’interno dell’Impianto e della Discarica INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Rapporti di lavoro con eventuali necessità di coordinamento del personale tecnico interno che possono determinare 
rapporti personali non corretti ed essere fonte di stress

⦁ Coordinamento del personale esterno che può determinare comportamenti anomali durante le fasi lavorative e/o di 
emergenza

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Per maggiori dettagli si rimanda alla procedura del Sistema di Gestione adottato

Parcheggi INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni tra veicoli

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

⦁ Circolazione su corsia pedonale del veicolo

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per i possibili incidenti stradali (parcheggi interni) durante l’uso dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

Mezzi d’opera per la pulizia dei piazzali INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni con altri veicoli

⦁ Investimento dei lavoratori

⦁ Ecc.

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni (anche estremamente gravi) al conduttore e ai lavoratori presenti nell’impianto Maserot e nella Discarica di Prà de 

Anta (se coinvolti in un possibile incidente) per uso di macchine senza avere idoneo addestramento e l’abilitazione 
necessaria

Danni (anche estremamente gravi) al conduttore per ribaltamento del carrello elevatore

il presente documento è composto di 19 pagine
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Traffico veicolare e pedonale su strade (durante l’uso del mezzo di trasporto 
personale e/o dell’impresa

INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Incidente stradale (investimento tra veicoli, possibile investimento di pedoni, uscita incontrollata dalla carreggiata, ecc.)

⦁ Collisioni tra veicoli

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

⦁ Circolazione su corsia pedonale del veicolo

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Lesioni, tagli, ferite al corpo e alla testa, agli arti inferiori e superiori del lavoratore

C0202 - Piazzale ingresso impianto

Figura Livello rischio ante misure 
di prevenzione

Rischi presente nell'area Descrizione del rischio Valutazione rischio residuo

Telefono cellulare e ricetrasmittenti INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Uso intenso del telefono cellulare

⦁ Rottura e/o mal funzionamento del telefono e/o degli auricolari

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per uso del telefono cellulare e apparecchiature ad esso connesse (auricolari, ecc.)

I telefoni cellulari sono apparecchi che producono emissioni elettromagnetiche. Alla data attuale, in base ai dati reperibili
in letteratura tecnica, non è possibile ipotizzare tipologie di danni e neppure eseguire una corretta valutazione. In ogni caso 
in base al principio di precauzione necessario quando sono scarse le conoscenze sulle possibili patologie conseguenti ad un 

loro utilizzo prolungato viene redatto comunque un’analisi dei possibili rischi conseguenti

Parcheggi INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni tra veicoli

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

⦁ Circolazione su corsia pedonale del veicolo

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per i possibili incidenti stradali (parcheggi interni) durante l’uso dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

Mezzi d’opera per la pulizia dei piazzali INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni con altri veicoli

⦁ Investimento dei lavoratori

⦁ Ecc.

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni (anche estremamente gravi) al conduttore e ai lavoratori presenti nell’impianto Maserot e nella Discarica di Prà de 

Anta (se coinvolti in un possibile incidente) per uso di macchine senza avere idoneo addestramento e l’abilitazione 
necessaria

Danni (anche estremamente gravi) al conduttore per ribaltamento del carrello elevatore

Traffico veicolare e pedonale su strade (durante l’uso del mezzo di trasporto 
personale e/o dell’impresa

INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Incidente stradale (investimento tra veicoli, possibile investimento di pedoni, uscita incontrollata dalla carreggiata, ecc.)

⦁ Collisioni tra veicoli

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

⦁ Circolazione su corsia pedonale del veicolo

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Lesioni, tagli, ferite al corpo e alla testa, agli arti inferiori e superiori del lavoratore

il presente documento è composto di 19 pagine
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Presenza di veicoli e di mezzi di trasporto all’interno dei siti produttivi (camion, 
carrelli elevatori, ecc.)

INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni tra carrelli elevatori e/o tra carrello elevatore e mezzi di trasporto e/o veicoli circolanti nei piazzali

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando del carrello elevatore

⦁ Circolazione su corsia pedonale del carrello elevatore

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei del carrello elevatore

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per investimento con mezzi di trasporto (camion e carrelli elevatori) circolanti nell’impianto Maserot e nella 

Discarica di Prà de Anta

Presenza di differenti organizzazioni all’interno dell’Impianto e della Discarica INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Rapporti di lavoro con eventuali necessità di coordinamento del personale tecnico interno che possono determinare 
rapporti personali non corretti ed essere fonte di stress

⦁ Coordinamento del personale esterno che può determinare comportamenti anomali durante le fasi lavorative e/o di 
emergenza

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Per maggiori dettagli si rimanda alla procedura del Sistema di Gestione adottato

C0205 - Pista fronte area maturazione TSM

Figura Livello rischio ante misure 
di prevenzione

Rischi presente nell'area Descrizione del rischio Valutazione rischio residuo

Telefono cellulare e ricetrasmittenti INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Uso intenso del telefono cellulare

⦁ Rottura e/o mal funzionamento del telefono e/o degli auricolari

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per uso del telefono cellulare e apparecchiature ad esso connesse (auricolari, ecc.)

I telefoni cellulari sono apparecchi che producono emissioni elettromagnetiche. Alla data attuale, in base ai dati reperibili
in letteratura tecnica, non è possibile ipotizzare tipologie di danni e neppure eseguire una corretta valutazione. In ogni caso 
in base al principio di precauzione necessario quando sono scarse le conoscenze sulle possibili patologie conseguenti ad un 

loro utilizzo prolungato viene redatto comunque un’analisi dei possibili rischi conseguenti

Presenza di differenti organizzazioni all’interno dell’Impianto e della Discarica INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Rapporti di lavoro con eventuali necessità di coordinamento del personale tecnico interno che possono determinare 
rapporti personali non corretti ed essere fonte di stress

⦁ Coordinamento del personale esterno che può determinare comportamenti anomali durante le fasi lavorative e/o di 
emergenza

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Per maggiori dettagli si rimanda alla procedura del Sistema di Gestione adottato

Traffico veicolare e pedonale su strade (durante l’uso del mezzo di trasporto 
personale e/o dell’impresa

INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Incidente stradale (investimento tra veicoli, possibile investimento di pedoni, uscita incontrollata dalla carreggiata, ecc.)

⦁ Collisioni tra veicoli

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

⦁ Circolazione su corsia pedonale del veicolo

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Lesioni, tagli, ferite al corpo e alla testa, agli arti inferiori e superiori del lavoratore

il presente documento è composto di 19 pagine
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Mezzi d’opera per la pulizia dei piazzali INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni con altri veicoli

⦁ Investimento dei lavoratori

⦁ Ecc.

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni (anche estremamente gravi) al conduttore e ai lavoratori presenti nell’impianto Maserot e nella Discarica di Prà de 

Anta (se coinvolti in un possibile incidente) per uso di macchine senza avere idoneo addestramento e l’abilitazione 
necessaria

Danni (anche estremamente gravi) al conduttore per ribaltamento del carrello elevatore

Presenza di veicoli e di mezzi di trasporto all’interno dei siti produttivi (camion, 
carrelli elevatori, ecc.)

INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni tra carrelli elevatori e/o tra carrello elevatore e mezzi di trasporto e/o veicoli circolanti nei piazzali

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di comando del carrello elevatore

⦁ Circolazione su corsia pedonale del carrello elevatore

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei del carrello elevatore

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per investimento con mezzi di trasporto (camion e carrelli elevatori) circolanti nell’impianto Maserot e nella 

Discarica di Prà de Anta

il presente documento è composto di 19 pagine
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SCHEDA RISCHI SPECIFICI DELLE ATTIVITA SVOLTE DAL FORNITORE :

Rischio di accesso e di passaggio di personale 
non incaricato

Durante le lavorazioni, se l'area non è idoneamente delimitata e il passaggio è interdetto, si può manifestare la presenza nelle aree di 
lavoro di personale non addetto alle lavorazioni. I rischi in tale caso non sono quantificabili, ma certamente la situazione è di elevato 
pericolo se le attività comportano, per esempio, la necessità di movimentare i carichi con l'uso di carro ponte.

Rischio di investimento Il personale esterno può essere investito dai mezzi di trasporto (camion, autovetture, ecc.) e di movimentazione di materiale (carrelli 
elevatori, pale, escavatori, PLE, ecc.) eventualmente presenti nell’impianto MASEROT.

Rischio di scivolamento in piano Il rischio di manifesta quando è necessario utilizzare (per esempio per l'attraversamento) luoghi di lavoro i cui pavimenti sono bagnati 
e/o presentano un indice di scivolamento elevato e/o sono sporchi e contengono residui di precedenti lavorazioni (trucioli, polvere, 
ecc.).

Rischio di danno all'udito per elevata intensità 
di rumore

Il rischio si manifesta quando vengono eseguiti lavori in ambienti con intensità rumorosa superiore o pari a 80dB(A).

Rischio di scivolamento su scale Il rischio si manifesta quando si rende necessario l'utilizzo di scale.

Rischio di una non corretta adozione di una 
procedura di emergenza per la presenza di un 
incendio

Nel caso di un incendio le conoscenze dei lavoratori incaricati per l'esecuzione di una procedura di emergenza devono essere 
sottoposte a continue verifiche e specifiche attività di addestramento. Nel caso contrario, il rischio di danni a carico dei lavoratori è 
elevato.

Rischio di una non corretta adozione di una 
procedura di emergenza per la presenza di un 
infortunio

Nel caso di un infortunio, le conoscenze dei lavoratori incaricati per l'esecuzione di una procedura di emergenza devono essere 
sottoposte a continue verifiche e specifiche attività di addestramento. Nel caso contrario, il rischio di ulteriori danni a carico del 
soggetto infortunato è elevato.

Rischio di danno in seguito ad un non corretto 
utilizzo di una macchina e/o impianto

Le conoscenze dei lavoratori incaricati per l'esecuzione di una procedura di lavoro devono essere sottoposte a continue verifiche e 
specifiche attività di addestramento. Nel caso contrario, il rischio di danno a carico del lavoratore è elevato.

Rischio di danno causato dalla rottura della 
connessione idraulica o di un tubo di aria 
compressa o olio

Durante l'utilizzo di un componente (macchina e/o attrezzatura manuale) è possibile la rottura della connessione idraulica del tubo di 
distribuzione dell'aria compressa con conseguente danno al lavoratore.
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SCHEDA RISCHI INTERFERENZIALI VALUTATI PER LE ATTIVITA' PRESSO LA AREE AUTORIZZATE:

Valutazione del rischio 
interferenziale residuo

Rischio interferenziale individuato Possibili causeDescrizione del rischioValutazione ante misure di 
prevenzione e protezione

Fiugra

Malattia da coronavirus (COVID-19)
Per maggiori dettagli si rimanda al Documento di Valutazione del rischio 

coronavirus.

Agenti biologici: Coronavirus (SARS-CoV-2) COMPORTAMENTI PERICOLOSI
Carenza di motivazione alle esigenze di sicurezza, per scarsa 
informazione, formazione o disinteresse dell’organizzazione

Distrazione del lavoratore
Errata e/o mancata applicazione delle istruzioni di lavoro da parte del 

singolo lavoratore, preposto e/o datore di lavoro incluso
Errata e/o mancata attività di progettazione (metodi di lavoro non 

adeguati)
Errata e/o mancata azione di coordinamento con gli altri lavoratori e con 

il loro responsabile nel caso di esternalizzazione (per esempio nelle 
attività di pulizia e/o nell’esecuzione degli interventi di manutenzione 

sulle macchine, ecc.)
Erroneo e/o mancato uso dei DPI

Mancato e/o erroneo controllo da parte del preposto incaricato e/o del 
datore di lavoro e del RSPP o del Medico Competente (per esempio 

durante i sopralluoghi periodici degli ambienti di lavoro)

CONDIZIONI PERICOLOSE
Presenza di persone esterne all’organizzazione lavorative (trasportatori, 
manutentori, ecc.)

INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni tra veicoli

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di 

comando dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

⦁ Circolazione su corsia pedonale del veicolo

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei 

dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per i possibili incidenti stradali (parcheggi interni) durante l’uso 

dell’autovetture personali e dei mezzi di servizio

Parcheggi COMPORTAMENTI PERICOLOSI
Carenza di motivazione alle esigenze di sicurezza, per scarsa 
informazione, formazione o disinteresse dell’organizzazione

Distrazione del lavoratore
Errata e/o mancata applicazione delle istruzioni di lavoro da parte del 

singolo lavoratore, preposto e/o datore di lavoro incluso
Errata e/o mancata apposizione delle delimitazioni delle aree di lavoro

Errata e/o mancata attività di manutenzione
Errata e/o mancata attività di manutenzione dei veicoli (carrelli elevatori 

e/o camion)
Errata e/o mancata attività di progettazione (metodi di lavoro non 

adeguati)
Erroneo e/o mancato uso dei DPI

Errata e/o mancata azione di coordinamento con gli altri lavoratori e con 
il loro responsabile nel caso di esternalizzazione (per esempio nelle 

attività di pulizia e/o nell’esecuzione degli interventi di manutenzione 
sulle macchine, ecc.)

Errata operazione di carico
Errato e/o mancato rispetto delle regole di circolazione stabilite da parte 

di uno e/o tutti i conducenti dei veicoli coinvolti)
Erroneo e/o mancato uso dei DPI

Errore nella conduzione dell’autovettura, della moto e/o del carrello 
elevatore e dell’automezzo di trasporto

Mancato e/o erroneo controllo da parte del preposto incaricato e/o del 
datore di lavoro e del RSPP o del Medico Competente (per esempio 

durante i sopralluoghi periodici degli ambienti di lavoro)

CONDIZIONI PERICOLOSE
Pavimentazione delle corsie di transito deteriorate e/o danneggiate

Illuminazione naturale e/o artificiale non adeguata all’esecuzione delle 
attività lavorative

Superfici sdrucciolevoli (presenza di ghiaccio e/o neve)
Uso di ambienti di lavoro non idonei e/o in cattivo stato di conservazione 

(per esempio pavimentazione deteriorata e/o danneggiata)
Uso di macchine non idonee e/o in cattivo stato di conservazione

il presente documento è composto di 19 pagine
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INCIDENTI
Gli incidenti possibili: 

⦁ Collisioni tra carrelli elevatori e/o tra carrello elevatore e mezzi di 

trasporto e/o veicoli circolanti nei piazzali

⦁ Investimento di un pedone

⦁ Rottura e/o mal funzionamento dei dispositivi di sicurezza e di 

comando del carrello elevatore

⦁ Circolazione su corsia pedonale del carrello elevatore

⦁ Circolazione del pedone su spazi riservati alla circolazione dei del 

carrello elevatore

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO
Danni per investimento con mezzi di trasporto (camion e carrelli 

elevatori) circolanti nell’impianto Maserot e nella Discarica di Prà de Anta

Presenza di veicoli e di mezzi di trasporto all’interno 
dei siti produttivi (camion, carrelli elevatori, ecc.)

COMPORTAMENTI PERICOLOSI
Carenza di motivazione alle esigenze di sicurezza, per scarsa 
informazione, formazione o disinteresse dell’organizzazione

Distrazione del lavoratore
Errata e/o mancata applicazione delle istruzioni di lavoro da parte del 

singolo lavoratore, preposto e/o datore di lavoro incluso
Errata e/o mancata apposizione delle delimitazioni delle aree di lavoro

Errata e/o mancata attività di manutenzione
Errata e/o mancata attività di manutenzione dei mezzi di sollevamento e 
trasporto (carrelli elevatori, transpallet, carrelli manuali e/o camion) e/o 

delle apparecchiature di sollevamento (argani, carri ponte, ecc.)
Errata e/o mancata attività di progettazione (metodi di lavoro non 

adeguati)
Errata e/o mancata azione di coordinamento con gli altri lavoratori e con 

il loro responsabile nel caso di esternalizzazione (per esempio nelle 
attività di pulizia e/o nell’esecuzione degli interventi di manutenzione 

sulle macchine, ecc.)
Errata operazione di carico

Errato e/o mancato rispetto delle regole di circolazione stabilite da parte 
di uno e/o tutti i conducenti dei veicoli coinvolti)

Erroneo e/o mancato uso dei DPI
Errore nella conduzione del carrello elevatore e dell’automezzo di 

trasporto
Mancato e/o erroneo controllo da parte del preposto incaricato e/o del 

datore di lavoro e del RSPP o del Medico Competente (per esempio 
durante i sopralluoghi periodici degli ambienti di lavoro)

CONDIZIONI PERICOLOSE
Contenitore (bidone, cisternetta, big-bag, ecc.) del prodotto e/o della 
sostanza (rifiuto e/o della materia prima) trasportato rotto e/o non 

idoneo
Errata e/o mancata pulizia degli ambienti di lavoro

Illuminazione naturale e/o artificiale non adeguata all’esecuzione delle 
attività lavorative

Pavimentazione delle corsie di transito deteriorate e/o danneggiate
Superfici sdrucciolevoli (presenza di ghiaccio e/o neve)

Uso di ambienti di lavoro non idonei e/o in cattivo stato di conservazione 
(per esempio pavimentazione deteriorata e/o danneggiata)

Uso di macchine non idonee e/o in cattivo stato di conservazione

Misura di prevenzione dei rischi Unit. Misura Quantità Durata Prezzo Unitario Costo Misura di prevenzione

Attività di informazione rivolta ai lavoratori impegnati nelle attività lavorative oggetto dell’appalto.
L’attività informativa, condotta dal DATORE DI LAVORO dell’impresa aggiudicatrice, dovrà essere conforme a quanto previsto 
dall’art. 36 del D. Lgs. 81/2008 e s.m. e i. 
Gli argomenti che dovranno essere trattati saranno:
1. l’analisi del DUVRI e dei documenti allegati, compreso il PIANO DI EMERGENZA DELL’IMPIANTO MASEROT e le misure di 
coordinamento delle attività di prevenzione e protezione da adottare 
2. l’analisi del DVR SPECIFICO.
Si ipotizza la partecipazione di n. 10 lavoratori 
Durata minima dell’incontro informativo: 1 ora

ore 10 1 € 28,00 € 280,00

  
Incontri (iniziale e periodici) del Datore di lavoro dell’impresa aggiudicatrice con i referenti de                  LA DOLOMITI AMBIENTE 
per esame DVR Specifico e del DUVRI e per le necessarie indicazioni di direttive per la loro corretta attuazione.
SI ipotizza n.12 ore per l’intera durata dell’appalto

ore 12 1 € 40,00 € 480,00

  
Attività di prevenzione e protezione per l'attuazione del Protocollo di   
Attività di prevenzione e protezione per l'attuazione del Protocollo di sicurezza anti-contagio del virus SARS-CoV-2 nei luoghi di 
lavoro realizzato in conformità dei contenuti previsti nel Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro del 6 aprile 2021 e nel Documento tecnico 
sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione, edito da INAIL il 23 Aprile 2020.  

a corpo 1 1 € 700,00 € 700,00

Attività di controllo periodico documentata al fine di:
a) verificare la regolarità dell'arte delle misure di prevenzione e protezione così come previste nel DVR SPECIFICO e nel DUVRI.

a corpo 1 1 € 124,00 € 124,00

il presente documento è composto di 19 pagine
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NOTE IMPORTANTI:

Nell’Impianto MASEROT/Prà de Anta

⦁ è vietato fumare e fare uso di fiamme libere; 

⦁ è possibile fare uso di fiamme libere solo se autorizzati dal LA DOLOMITI AMBIENTE; 

⦁ tutti i presidi antincendio e di pronto soccorso sono in perfetta efficienza e sottoposti a programmi di verifica di sicurezza e di manutenzione periodica documentati;  

⦁ tutti i dispositivi di protezione collettivi (delimitazioni, impianti di terra, ecc.) sono in perfetta efficienza e sottoposti a programmi di verifica di sicurezza e di manutenzione periodica documentati; 

⦁ tutte le macchine utilizzate per la movimentazione dei carichi (carri ponte, argani, ecc.) sono in perfetta efficienza e sottoposti a programmi di verifica di sicurezza e di manutenzione periodica documentati; 

⦁ l’impianto elettrico, corredato di quadri elettrici, cavi ecc. è stato realizzato in conformità alla regola dell’arte ed è in perfetta efficienza e sottoposto a programmi di verifica di sicurezza documentati; 

⦁ lo spogliatoio e i servizi igienici, messi a disposizione del FORNITORE, sono entrambi conformi ai disposti di legge in tema di igiene, sono in perfetta efficienza e sottoposti a programmi di verifica e di pulizia periodica 

documentata.

Il personale del LA DOLOMITI AMBIENTE è preparato per operare in caso di incendio o altra calamità secondo piani di intervento prestabiliti, collaborate con esso e seguite le sue istruzioni.

Il personale del FORNITORE dovrà seguire le istruzioni del Coordinatore della squadra di emergenza. Nel caso venga impartito un ordine di evacuazione dovrà: 

⦁ Sospendere il lavoro in corso e disinserire le apparecchiature elettriche in uso.  

⦁ Evitare di correre e di strillare (cercando di mantenere la calma).  

⦁ Seguire le indicazioni del Coordinatore della squadra di emergenza.  Evacuare l’unità produttiva seguendo le vie di fuga e la segnaletica specifica.

Inoltre, si informa che: 

⦁ è disponibile la documentazione: denunce agli OO.CC., libretti d’uso, verifiche di sicurezza ecc. in merito ai macchinari e agli impianti da impiegare (impianti elettrici, impianti di terra, carri ponte, ecc.);  

⦁ l’organizzazione adottata da LA DOLOMITI AMBIENTE prevede la presenza all’interno dell’unità produttiva del Referente Aziendale dalle ore 08:00 alle ore 18:00 dei giorni feriali.  

⦁ l’organizzazione adottata da LA DOLOMITI AMBIENTE prevede la presenza all’interno dell’unità produttiva della squadra di emergenza dalle ore 06:00 alle ore 18:00 dei giorni feriali.

Si richiede che gli addetti alle lavorazioni dipendenti del FORNITORE dovranno attuare fedelmente quanto segue:  

⦁ è vietato manomettere le delimitazione installate e le installazioni in genere;   

⦁ prima di azionare le macchine e attrezzature di lavoro ad uso collettivo verificare che i dispositivi di prevenzione presenti, segnaletica inclusa, siano perfettamente efficienti;   

⦁ devono indossare i dispositivi di protezione individuali (DPI) necessari;  

⦁ solo se autorizzati da LA DOLOMITI AMBIENTE possono utilizzare gli impianti e le attrezzature di proprietà de LA DOLOMITI AMBIENTE stesso. L’uso è riservato alle sole persone competenti che non dovranno arrecare 

alcun danno alle proprietà altrui.

In considerazione della vigente normativa in materia di Sicurezza, con particolare riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei LUOGHI DI LAVORO) sono 
state definite le misure di prevenzione che dovranno essere attuate dal FORNITORE. 

⦁ E’ vietato manomettere le delimitazione installate e le installazioni in genere presenti nei LUOGHI DI LAVORO.  

⦁ In tutti i LUOGHI DI LAVORO è vietato fumare e fare uso di fiamme libere.  

⦁ Le vie di emergenza, le porte di uscita e le scale di emergenza, non devono essere coperti o nascosti da elementi sospesi e comunque devono essere sempre identificabili ed accessibili.  

⦁ I corridoi interni degli edifici e dei locali di lavoro in genere non devono mai essere ristretti da oggetti riposti e/o sporgenti dalle aree espositive. Essi fungono, in caso di emergenza, da vie di salvataggio.   

La gestione delle possibili emergenze (incendio, pronto soccorso e di evacuazione dalle aree di lavoro anche in presenza di terremoto) deve essere garantita a cura del FORNITORE il quale deve predisporre una propria 
squadra di emergenza che sarà sempre presente all’interno delle aree di lavoro durante tutte le varie attività. 

La gestione delle possibili emergenze (incendio, pronto soccorso e di evacuazione dalle aree di lavoro anche in presenza di terremoto) LA DOLOMITI AMBIENTE ha predisposto una propria squadra di emergenza che
sempre presente all’interno delle aree di lavoro durante tutte le varie attività in grado di affiancare e dare le corrette indicazioni alla squadra predisposta dal FORNITORE.

Tutte le nuove installazioni elettriche realizzate a cura dell’FORNITORE, comprese le linee alimentazione per l’allacciamento agli impianti del LA DOLOMITI AMBIENTE, sono a suo totale carico. Gli impianti dovranno essere 
realizzati “a regola d’arte”, ovvero in conformità alle leggi e alle normative tecniche vigenti UNI, CEI o altri Enti di normalizzazione appartenenti agli stati membri dell’Unione Europea.  Allo scopo, dovrà essere redatta apposita 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' a cura di TECNICO ABILITATO.

Infine, si rammenta che il FORNITORE ha l’obbligo di segnalare al LA DOLOMITI AMBIENTE, nella persona del REFERENTE INCARICATO, eventuali situazioni o attrezzature che potrebbero essere causa di rischio per l’igiene e la 
sicurezza delle persone.
A tale scopo, si ricorda che il FORNITORE, in qualità di datore di lavoro, deve mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate ed idonee ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro. 

Infine, si ribadisce che le attività svolte all’interno di ogni singolo edificio (uffici e aree produttive) devono essere eseguite nel pieno rispetto di tutte le norme legislative e tecniche nazionali e comunitarie in tema di prevenzione 
contro gli infortuni sul lavoro, così come previste dal vigente D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Il FORNITORE deve adottare ogni atto necessario a garantire l’incolumità delle persone addette alle attività e dei terzi nonché ad evitare qualsiasi danno a beni pubblici e privati, per tale motivo è responsabile a tutti gli effetti 
dell’esatto adempimento delle condizioni di contratto e della perfetta conduzione dell’immobile affidato. Essa si assume la completa responsabilità ad ogni effetto di legge civile e penale per eventuali infortuni, danni e 
conseguenze dannose agli utenti del servizio.

Quindi, si precisa che il LA DOLOMITI AMBIENTE non si ingerisce in alcun modo nella concreta esecuzione della gestione delle attività.

COORDINAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE:
il presente documento è composto di 19 pagine
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COORDINAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE:

L' organizzazione lavorativa che interviene all’interno dell’unità produttiva deve provvedere a: 

⦁ promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare a conoscenza di tutti gli operatori dei contenuti del piano di sicurezza; 

⦁ collaborare con l'organizzazione di prevenzione de LA DOLOMITI AMBIENTE; 

⦁ assicurare: 

⦁ il mantenimento delle aree di lavoro in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

⦁ la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

⦁ le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

⦁ il controllo prima dell'entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

⦁ la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito. 

⦁ disporre di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle singole fasi lavorative; 

⦁ rilasciare le dichiarazioni previste; 

⦁ osservare e far osservare a tutti i propri lavoratori le prescrizioni di sicurezza e le indicazioni ricevute da LA DOLOMITI AMBIENTE; 

⦁ allontanare dall’unità produttiva tutti coloro che risultassero in condizioni psicofisiche non idonee o che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri lavoratori o che si rendessero 

colpevoli di insubordinazione o disonestà. 

In ogni caso LA DOLOMITI AMBIENTE nella persona del REFERENTE COMMESSA, cui nomi e principali contatti sono riportati nella prima pagina del presente documento, deve provvedere: 

⦁ ad assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza;

⦁ a vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate; 

⦁ ad organizzare la cooperazione ed il coordinamento delle attività di prevenzione; 

⦁ a sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le attività lavorative.

La gestione delle possibili emergenze:  INCENDIO,  PRIMO SOCCORSO e di  EVACUAZIONE dalle aree di lavoro è garantita a cura del FORNITORE. Il quale deve predisporre una propria squadra di emergenza che sarà 
sempre presente all’interno delle aree di lavoro durante tutte le varie attività lavorative. Detto personale (squadra/e), è esplicitato nel ALLEGATO n.01 al presente documento ed è preparato e formato per gestire le emergenze. 

La gestione delle possibili emergenze: INCENDIO,  PRIMO SOCCORSO e di  EVACUAZIONE dalle aree di lavoro deve essere garantita a cura del COMMITTENTE. La quale ha predisposto una propria squadra di emergenza 
che è sempre presente all’interno dell’unità produttiva durante tutte le varie attività lavorative. Detto personale, composto da 11 unità, è coordinato dal sig. Denis Gorza tecnico preparato e formato per gestire le emergenze.

All’interno dell'unità produttiva le macchine operatrici, i mezzi d’opera e gli automezzi devono viaggiare ad una velocità pari a quella del passo d’uomo. 
All’interno delle aree di lavoro e nell’unità produttiva non è possibile riempire i serbatoi di carburante dei mezzi d’opera e delle attrezzature utilizzate. 
All’interno delle aree di lavoro e nell’unità produttiva è vietato fumare. 
All’interno delle aree di lavoro e nell’unità produttiva è vietato utilizzare fiamme libere. 
E’ vietato manomettere le installazioni di proprietà del COMMITTENTE.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE:

Come riportato nei DOCUMENTI PROGETTUALI DELLA SICUREZZA IN ALLEGATO, verrà realizzata a carico del FORNITORE una specifica attività di informazione e formazione dei lavoratori che saranno impegnati nei lavori, in 
conformità agli artt. 36 e 37 del D. Lgs. 81/2008. L’attività sarà specifica per i lavori in oggetto e avrà tra i suoi contenuti anche il coordinamento delle misure di prevenzione che devono essere attuate in presenza di 
lavorazioni svolte in simultanea e l’uso degli apprestamenti di sicurezza e protettivi ad uso collettivo (piani di lavoro protetti, carri ponte, delimitazione, accessi, ecc.). Al termine dell’attività informativa e formativa verrà 
fornita copia della documentazione relativa (verbali, attestati, ecc.).

il personale del FONITORE nell’ambito dello svolgimento delle attività deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore stesso e che tutti i lavoratori 
sono a conoscenza dell’obbligo di indossare ed esporre sempre detta tessera di riconoscimento all’interno dell’unità produttiva; in alternativa, se la composizione numerica dei lavoratori dipendenti e/o lavoratori equiparati del 
FORNITORE è composta meno di dieci dipendenti, è possibile assolvere all’obbligo del tesserino mediante annotazione, su apposito Registro vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, che 
verrà tenuto sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori.

Protezione arti inferiori: scarpe di sicurezza tipo (dvr fornitore)

Protezione del corpo (dvr fornitore)

Indumenti speciali: tute tipo (dvr fornitore)

Indumenti ad alta visibilità, Classe 2

Protezione arti superiori: guanti tipo (dvr fornitore)

Altro (dvr fornitore)
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DICHIARAZIONE DI IDONEITA' DEL FORNITORE

In qualità di  Datore di lavoro,  Referente incaricato appositamente delegato del FORNITORE, dopo aver attentamente esaminato la descrizione delle opere da compiere e di aver accuratamente ispezionato i luoghi ove gli interventi 
richiesti devono essere eseguiti, dichiara sotto la propria responsabilità: 
1. di essere a conoscenza dei rischi indicati nel capitolo “ELENCO RISCHI PRESENTI NELLE AREE DELL’INTERO IMPIANTO MASEROT E DELLE SPECIFICHE AREE IN CUI VERRANNO ESEGUITE LE ATTIVITA’ OGGETTO DEI      
LAVORI” e delle misure di coordinamento e prevenzione riportate nel capitolo “ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE”;
2. di considerare congrui ed adeguati alle attività da eseguire gli apprestamenti (delimitazioni, piani di lavoro protetti, servizi igienici, ecc. e le procedure di prevenzione per la sicurezza e la salute dei lavoratori attuate da LA 
DOLOMITI AMBIENTE all’interno dell’unità produttiva così come riportate nel capitolo “ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE”;
3. di rispettare unitamente alle misure indicate nel capitolo “ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE” le norme di legge e le disposizioni dell’Autorità nonché ad eseguire i lavori 
nel rispetto delle regole dell’arte e delle norme di buona tecnica; 
4. che avendo svolto in precedenza analoghi lavori, è perfettamente in grado sotto il profilo tecnico-professionale di portare a compimento il lavoro commissionatogli senza alcuna ingerenza da parte di LA DOLOMITI AMBIENTE 
nell’esecuzione del lavoro medesimo; 
5. che ha ottemperato ai disposti legislativi in merito alla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro secondo le indicazioni del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.;
6. che tutte le macchine ed attrezzature utilizzate, sia di proprietà che a noleggio, saranno dotate del relativo libretto di manutenzione e regolarmente omologate, certificate e verificate dagli Organi Preposti (ISPESL, PMP, ecc.) 
come previste dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed in generale dalle leggi e norme tecniche vigenti in materia; 
7. che si impegna ad integrare il presente documento con tutte le notizie di carattere generale necessarie per l’azione di protezione/ prevenzione e di emergenza nonché a rendere edotti i propri dipendenti sui rischi connessi con i 
lavori in oggetto e che di ciò darà conferma scritta all’atto dell’inizio delle prestazioni; 
8. che si impegna inoltre ad adeguare i mezzi e le attrezzature di protezione e prevenzione non appena se ne manifesta la necessità o non appena siano mutate le condizioni ambientali, per situazioni attualmente non prevedibili, o 
per richiesta di LA DOLOMITI AMBIENTE, purché tale ultima richiesta sia data con congruo preavviso rispetto all’attuazione della variazione; 
9. che il contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti è riportato nel ALLEGATO n.01 al presente documento; 
10. che il personale addetto alle attività in oggetto, svolte all’interno dell’unità produttiva è regolarmente denunciato presso l’INAIL e presso l’INPS e la regolarità contributiva è riscontrabile nell’allegato DURC (Documento Unico di 
Regolarità Contributiva) al presente documento;
11. che il personale addetto alle attività in oggetto è informato e formato in ottemperanza agli artt. 36 e 37 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., in particolare è stata eseguita una specifica attività formativa sui rischi specifici presenti 
nell’ambiente di lavoro e sulle misure di prevenzione da adottate e riportate nel presente documento.
12. che il personale addetto alle attività in oggetto è informato e formato sulla prevenzione degli incendi e sul pronto soccorso in ottemperanza del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
13. che al personale addetto alle attività in oggetto sono stati consegnati idonei dispositivi individuali di protezione (DPI); 
14. di accettare quanto dichiarato dal referente de LA DOLOMITI AMBIENTE in merito alla non ingerenza nell’esecuzione delle attività lavorative come indicato nel capitolo “CLAUSULA DI NON INGERENZA DEL LA DOLOMITI 
AMBIENTE NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI IN APPALTO”;
15. di informare LA DOLOMITI AMBIENTE nel caso desideri avvalersi di personale dipendente contratto non presenti nella documentazione presentata all’atto del sottoscrizione per la realizzazione dei lavori in oggetto;
di richiedere l’autorizzazione al subappalto al datore di lavoro de LA DOLOMITI AMBIENTE di ulteriori imprese e/o lavoratori autonomi non presenti nella documentazione presentata all’atto del sottoscrizione per la realizzazione dei 
lavori in oggetto.

Il/la sottoscritto/a Da Stabilire 
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CLAUSOLA DI NON INGERENZA LA DOLOMITI AMBIENTE NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI IN OGGETTO

Il sottoscritto Angelo Smaniotto, 
Datore di lavoro de LA DOLOMITI AMBIENTE prende atto delle dichiarazioni del FORNITORE e si obbliga a non ingerirsi in alcun modo nella concreta esecuzione dell’opera. 

Altresì: 

consegna i LUOGHI DI LAVORO riportate nell’allegata planimetria; 

consegna le chiavi per l’accesso nei LUOGHI DI LAVORO; 

consegna le chiavi per l’uso dello spogliatoio e delle dotazioni in esso contenute; 

consegna le chiavi per l’uso dei servizi igienici; 

concede l’uso degli impianti elettrici e dei quadri di elettrici predisposti (principale e secondari); 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA AL DUVRI

[FORNITORE] - Dichiarazione regolare assunzione lavoratori, idoneità  mansione e posizione in organigramma

[LDA + FORNITORE] -Computo metrico che stima costi sicurezza delle attività oggetto di valutazione

[LDA] - Planimetria riassuntiva dei rischi

[LDA] - Regole e Comportamenti- Caricatori

[LDA] - Piano di emergenza La Dolomitia Ambiente SpA

[LDA] - Protocollo aziendale COVID-19 La Dolomiti Ambiente SpA

[LDA] - Polita A&S La Dolomiti Ambiente SpA

[FORNITORE] - DVR specifico per l'attività

[FORNITORE] - Elenco dei corsi svolti dal personale

Il DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI redatto a cura del FORNITORE in base all’art. 28 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. specifico per le lavorazioni in appalto deve essere redatto se i lavori non rientrano nel campo 
dei lavori edili così come previsto così come previsto dall’art. 88 e dagli ALLEGATI X e XI del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Il PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA redatto a cura del FORNITORE in base all’art. 96 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. del Fornitore per le lavorazioni in appalto deve essere redatto se i lavori rientrano nel campo dei lavori 
edili così come previsto dagli artt. 88 e 89 e dagli ALLEGATI X e XI del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..

il presente documento è composto di 19 pagine



DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI
art. 26 D. Lgs. 81/2008 e s.m.i

All 01 PGAS 17
rev.02 19/07/2019

pag. 18 di 19

CRITERI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Definizioni tratte dal D.Lgs.81/2008 e s.m.i.  

Valutazione dei Rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e 

ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.  

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni.  

Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione.  

Valutazione del Rischio  

Per analizzare il rischio lavorativo quale conseguenza della fase lavorativa sono state eseguite le seguenti attività:  

• identificato il pericolo;  

• stimato il livello di rischio associato, tenendo conto dell'adeguatezza dei controlli da eseguire per la fase lavorativa interessata;  

• determinato se tali rischi sono accettabili;  

• stabilito gli opportuni controlli del rischio da attuare a carico del FORNITORE.  

Se le attività lavorative vengono svolte nel pieno rispetto delle procedure di prevenzione e protezione e, le varie macchine ed attrezzature di lavoro, sono utilizzati in conformità alle indicazioni in merito previste dal costruttore ed infine vengono eseguite le varie attività 
di controllo previste per le lavorazioni in oggetto, si può affermare che le possibili probabilità di manifestarsi dei vari rischi è “improbabile o molto improbabile” e che i possibili livelli di gravità di danno, per i lavoratori impegnati, viste le tipologie di attività svolte e le 

misure di prevenzione e protezione adottate, è “danno lieve o danno moderato”.  

Pertanto si può affermare che se vengono adottate scrupolosamente le misure di prevenzione previste siamo in presenza di “rischi molto bassi o rischi bassi”, ovvero con livelli di tollerabilità accettabili in base alle classificazioni da noi adottate e di seguito riportate.  

Classificazioni adottate per la valutazione dei rischi 

Per la valutazione del rischio sono state adottate le classificazioni di probabilità e di gravità così come riportate nelle successive tabelle (Tabelle 1, 2, 3 e 4) realizzate utilizzando le indicazioni in merito previste dalla Linea Guida British Standards BS 8000:1996 “Guide to 

achieving effective occupational health and safety performance” nell’edizione italiana approvata da UNI. 

Tabella 1 - Categorie del rischio 

Categorie del rischio Valutazione della tollerabilità 

Molto basso Accettabile 

Il lavoro può essere eseguito. 

Non è necessaria alcuna ulteriore azione alle Istruzioni di Sicurezza previste, in ogni caso occorre comunque garantire che i controlli previsti siano correttamente eseguiti.  
Basso 

Medio 
Non accettabile 

Il rischio deve esser ridotto in modo da essere accettabile. 

Il lavoro non può essere eseguito. 

Alto 

Molto alto 

 

I rischi con valore “basso” e “molto basso” sono gli unici rischi che hanno un valore della tollerabilità ACCETTABILE, ovvero le lavorazioni possono essere svolte. 

E’ possibile classificare il rischio come ACCETTABILE solo se:  

1. i lavoratori sono informati, formati ed addestrati per la corretta esecuzione delle attività lavorative; 

2. vengono utilizzate macchine ed attrezzature di lavoro in conformi alle regole dell’arte; 

3. vengono applicate le misure di prevenzione e protezione; 

4. vengono attuate le conseguenti attività di controllo e di verifica efficacia. 

Nota: La definizione del livello di rischio accettabile è fondamentale nell’ambito di attività di prevenzione in quanto consente l’individuazione di priorità di intervento e la decisione sulle azioni da adottare per la lotta al rischio lavorativo individuato. 
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Tabella 2 - Categorie di probabilità del danno 

Categorie di probabilità del danno Molto probabile Probabile Improbabile Molto improbabile 

Fatto tipico 
Tipicamente sperimentato almeno una volta ogni 

sei mesi da un individuo. 
Tipicamente sperimentato almeno una volta ogni 

cinque anni da un individuo. 
Tipicamente sperimentato almeno una volta 

durante la vita lavorativa di un individuo. 

Mai verificato. 

Con scarse probabilità di sperimentarlo nel corso 
del ciclo di vita lavorativa di un individuo. 

Tabella 3 - Categorie del danno 

Categorie del danno Danno lieve Danno moderato Danno estremo 

Salute 

Fastidio e irritazione 

(es. mal di testa). 

Male temporaneo che porta ad avere disagi (raffreddore, ecc.). 

che possono comportare un allontanamento dal lavoro non 
superiore al giorno lavorativo. 

Parziale perdita di udito, dermatiti, asma. Lavori connessi a disturbi agli 
arti superiori. Porta a una lieve disabilità permanente che possono 

comportare un allontanamento dal lavoro non superiore ai 30 giorni 
lavorativi. 

Possono portare alla morte. 

La malattia potrebbe abbreviare la vita. 

Porta a una sostanziale disabilità (invalidità permanente). 

Sicurezza 

Ferite superficiali, piccoli tagli o lividi e/o irritazione agli occhi data e 
alle vie respiratorie per esempio causato dalla presenza di sostanze 
irritanti. Leggere contusioni generate da cadute, scivolamenti, ecc. 

Danni che possono comportare un allontanamento dal lavoro non 
superiore ai 3 giorni lavorativi. 

Lacerazioni, ustioni, commozione cerebrale, slogature, fratture minori che 
possono comportare un allontanamento dal lavoro non superiore ai 30 

giorni lavorativi. 

Ferite fatali, amputazioni, ferite multiple, grandi fratture che 
possono comportare un allontanamento dal lavoro superiore ai 

30 giorni lavorativi. 

Porta a una sostanziale disabilità (invalidità permanente) 
oppure possono portare alla morte del lavoratore. 

Gli elenchi riferiti alla tipologia di danno per la sicurezza e la salute sopra riportati non sono esaustivi. 

 

Tabella 4 - Matrice per la stima del rischio 

Probabilità del danno 

Gravità 

del danno 

Molto probabile Probabile Improbabile Molto improbabile 

Danno lieve Rischio basso Rischio basso Rischio molto basso Rischio molto basso 

Danno moderato Rischio molto alto Rischio alto Rischio medio Rischio basso 

Danno estremo Rischio molto alto Rischio molto alto Rischio molto alto Rischio alto 
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